
 

 

Blog post 

Il motivo per cui abbiamo scelto questo progetto è quello  di  far sì che migliorino gli 
standard di sicurezza pubblica e di fruizione di un bene culturale importante per la 
crescita della nostra città, nel nostro caso il Palazzo Reale di Napoli, e di promuovere 
nuove forme di sviluppo economico sostenibile, il tutto coinvolgendo e 
sensibilizzando  la cittadinanza e i giovani nella conoscenza di uno dei simboli di 
Napoli. Inoltre, ci occuperemo di valorizzare  le risorse culturali e paesaggistiche 
locali che se ben sfruttate, possono incrementare l’afflusso di turisti in tutte le 
stagioni, e per tipologie specifiche,per esempio le famiglie e bambini.Durante le 
lezioni in laboratorio e in classe, una volta assegnati i vari ruoli, ognuno di noi si è 
impegnato a svolgere il proprio compito dettato dai project manager. Nelle ricerche 
ci siamo soffermati sui seguenti punti da prendere in considerazione per lo sviluppo 
del progetto:  

• dati sull’affluenza turistica; 

• sulla condizione strutturale dell’edificio; 

• sulla ricaduta economica del turismo a Napoli e varie informazioni per fare 
confronti con altri palazzi nazionali e/o europei. 

Nello sviluppo del progetto analisti e coder hanno ricercato informazioni utili ai fini 
di monitorare il territorio, sempre tenendo conto degli obiettivi sopra elencati. Nello 
specifico ci siamo soffermati sul miglioramento degli standard di sicurezza, sulla 
costante riduzione dei fondi destinati alla manutenzione e sulla cattiva gestione del 
denaro, tutti aspetti che hanno determinato un diffuso degrado. Le problematiche 
per cui sono stati chiesti i finanziamenti riguardano la facciata deturpata dalla 
crescita spontanea di vegetazione infestante e da numerose infiltrazioni d’acqua 
piovana; le fatturazioni e i parziali distacchi con caduta di materiali delle parti 
architettoniche; la pavimentazione dei cortili e dei camminamenti ; le coperture, che 
versano in condizioni di grave degrado ; il sistema fognario del palazzo, che presenta 
problemi di inadeguatezza ed infine il sistema elettrico che presenta un guasto ad 
una parte della centralina.  

Nonostante si possa già tracciare un quadro generale sulle problematiche che 
interessano il Palazzo Reale, e che poi costituiranno parte fondamentale per il suo 
restauro, abbiamo bisogno di ulteriori informazioni e/o dati. Ad esempio ci 
incuriosisce sicuramente sapere il motivo per cui i lavori siano stati interrotti e se 
siano in corso oppure effettivamente non sono mai stati ripresi, o anche che 



posizione occupa il Palazzo Reale a livello nazionale ed internazionale per affluenza 
turistica e/o organizzazione di visite guidate, o ancora cosa ne pensano i turisti di 
questo straordinario patrimonio culturale di Napoli.  

Come già detto sono informazioni e dati importanti per conseguire gli obiettivi 
prefissati e abbiamo intenzione di raccoglierli tramite interviste a rappresentanti 
regionali e esperti di valorizzazione delle strutture artistiche, o anche proponendo la 
compilazione online di questionari alla cittadinanza o la distribuzione di questi agli 
utenti dei servizi. Inoltre possiamo ottenere informazioni anche da siti web ufficiali, 
giornali, documentari e tanto altro. 

Dunque il nostro punto d’arrivo è senza dubbio il restauro di uno dei patrimoni di 
Napoli, ma anche una generale valorizzazione delle risorse naturali, paesaggistiche 
locali e culturali, trasformando il tutto in vantaggio competitivo per aumentare 
l'attrattività, anche turistica, del territorio, migliorare la qualità della vita dei 
residenti, per rafforzare coesione sociale e promuovere nuove forme di sviluppo 
economico sostenibile. 

 


